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Tutto su Papa Leone 

Nel recente viaggio pastorale, pri-

ma a Pavia sulla tomba di S. Ago-

stino che è il suo Santo di riferi-

mento, e poi a S. Angelo Lodigiano 

dove è vissuta S. Francesca Save-

rio Cabrini, patrona dei migranti, 

il Papa è intervenuto anche con 

queste parole.  

➔ Ai giovani di Pavia Basta con 

parole di odio, basta con gli insulti, 

con il bulling, basta con tutte quelle 

cose che fanno guerra fra le perso-

ne, fra le comunità, fra i Paesi. 

Dobbiamo imparare tutti ad essere costruttori di pace e 

promotori di riconciliazione.   

Perseverate, partecipare, cercate di costruire autentica 

amicizia, non amicizia solo con lo schermo, con il te-

lefonino. Autentica amicizia in persona! Presenti! Tut-

ti presenti! E così troveremo che Gesù davvero vive 

fra noi. Gesù sarà presente.  

➔ Al Centro nazionale di adroterapia oncologica 

di Pavia. Un centro che «che fa miracoli», dice il Papa 

che abbraccia i piccoli pazienti con le loro famiglie. 

«Dio non vuole che nessuno soffra», tiene a far sape-

re. E aggiunge: «Quello che ci promette Dio, è che 

sarà sempre presente. E anche quando siamo troppo 

deboli, ci manda degli angeli». E la raccomandazione: 

«Se le cose sono difficili, mettiamo tutta la nostra fi-

ducia in Dio».   

➔ Ricordando Sant’Agostino. «Non si può credere 

senza pensare, né è possibile illuminare i quesiti più 

alti della ragione senza fede – afferma papa Prevost –

. Con questa fiduciosa apertura, la ragione umana do-

manda e progetta: non si chiude in logiche di profitto o 

di dominio, ma scopre nuovi modi per prendersi cura 

di sé e del mondo.  

➔A Sant’Angelo Lodigiano. Con il suo esempio e la 

sua intercessione, santa Cabrini vi aiuti a essere inna-

morati di Cristo, testimoni del suo Vangelo con stile 

operoso e generoso, al servizio dei più poveri. Vi aiuti 

a vivere una sinodalità effettiva, camminando uniti e 

tendendo insieme alla santità, nella varietà dei doni e 

dei ministeri. 
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“I sentieri si aprono camminando”  

(II parte) 

Fatima  

Alla insipienza e all’indifferenza degli uomini nel cor-

so della storia è venuta in soccorso Maria, che a Fati-

ma è apparsa a tre pastorelli affidando alla loro inno-

cenza e capacità di amore e di sacrificio i destini della 

Chiesa e del mondo. L’apparizione della Madonna a 

Fatima resta da più di un secolo un grande segno che 

la Chiesa sta ancora cercando di comprendere fino in 

fondo. La spianata di fronte al santuario mariano di 

Nostra Signora del Rosario colpisce per l’ampiezza, la 

sobrietà e il colore bianco del marmo e della pietra. 

Tutto appare essenziale. Il cuore di quanto si contem-

pla è la Cappella delle Apparizioni, dove Maria dal 13 

maggio al 13 ottobre 1917 è apparsa a Lucia, Giacinta 

e Francesco, raccomandando la preghiera giornaliera 

del Rosario e l’offerta di sé per riparare e consolare il 

cuore di Gesù gravemente offeso e insultato dalle azio-

ni degli uomini. Se in Lourdes la Madonna ci guida 

alla conoscenza del valore del mistero del dolore, a 

Fatima Maria insegna a pregare, a preoccuparsi per il 

destino di tutti, a guardare dentro e attraverso la Storia, 

nel suo significato più profondo. Le Sue parole sono 

cariche di amore e di sollecitudine per gli uomini, è 

una madre che non si dà per vinta e usa ogni mezzo 

perché i suoi figli si salvino. LE SIAMO CARI PRO-

PRIO TUTTI!  

Da quella che fu la Cueva de Iria, anche oggi Maria 

chiama i Suoi figli a convertire la  vita, a cambiare la 

mentalità, a purificare lo sguardo e le azioni, perché il 

tempo stringe, già lo diceva nel 1917. 

A ricordare la sua visita in Portogallo, Ella volle solo 

una cappella dove si potesse pregare incessantemente 

secondo il Suo cuore materno, per questo la Cappella 

delle Apparizioni venne eretta in mezzo ad una conca, 

in mezzo ai Suoi figli, ed è per questo che quotidiana-

mente dopo il Rosario delle 21,30, si avvia la proces-

sione con la statua della Madonna per l’intero piazzale. 

Quello che mi è parso sorprendente è stata la recita 

insieme  della preghiera dell’ “Ave Maria”, snocciola-

ta grano a grano in lingue diverse. Un popolo all’uni-

sono invocava Maria, ma non si aveva l’impressione di 

una Babele, perché il ritmo concorde della preghiera si 

chiudeva simultaneamente all’ “Amen”. Contemplare 

il luogo dove è apparsa Maria è stata una grande emo-

zione, servire Lei nella preghiera insieme a Carlo B.  

ancora di più!  

La spiritualità di Fatima è fatta di semplicità e di ar-

dente coraggio, tanto che proprio dei bambini hanno 

offerto tutto di se stessi per la salvezza dei peccatori. 

Alla scuola di Maria, sono diventati dei giganti nella 

fede, nella speranza e nella carità. Essere lì, ritagliando 

qua e là silenzio, ha riempito il cuore di profonda grati-

tudine. Il cammino della Via Crucis ungherese tra gli 

ulivi è stato emblematico: le parole , uniche ad avere 

peso, erano quelle dei brani di Vangelo, sostenute dalle 

preghiere della tradizione. C’era tutto quello che servi-

va e tutto occupava il giusto posto, mentre il vento, nel 

silenzio, ci portava alle orecchie l’eco di preghiera di 

un altro gruppo. Ora l’esigenza è come rendere presen-

te ogni giorno quel sussulto di gratitudine, quello 

sguardo cordiale e di stima che ci ha spinto ad aderire 

con decisione  e risolutezza il 30 maggio anche all’in-

vito del S. Padre per il Rosario per la pace . 

A casa, si è tornati alla vita quotidiana, ma non si è più 

quelli di prima, c’è una fiducia nuova, un inizio di affe-

zione. Certo i ritmi delle giornate, gli appuntamenti, le 

occasioni ecclesiali ci hanno subito presi: dalla S. Mes-

sa al pranzo per il 50° anniversario di ordinazione di 

don Marcello... ma, tra i tanti, si sono incontrati quei 

volti,  con una certa intesa si sono aperti al sorriso, al 

saluto.  

Diversi sguardi che prima erano ignoti ora si ricono-

scono. Si rompe così l’estraneità sempre in agguato.  

Machado aveva ragione “I SENTIERI SI APRONO 

CAMMINANDO”. 

Anna Maria Coltro  

La carità dei parrocchiani  
Da aprile a giugno 2026 

Offerte per i battesimi €. 770,00 

Offerte per i matrimoni €. 2.000,00 

Offerte per i funerali €. 2.310,00 

Offerte per l’Università Cattolica €. 50,00 

Abbiamo aiutato 

I poveri e i bisognosi €. 1.630,00 

Un grazie a tutti coloro che hanno a cuore la CARITA’.  

Lavori in Chiesa Antica  
Da lunedì 29 giugno a sabato 11 luglio (per due settima-

ne) la Chiesa Antica sarà chiusa alle funzioni sia feriali 

sia festive che saranno celebrate in chiesa parrocchiale. 

Il motivo è dovuto al fatto che stiamo lavorando per rin-

novare l’impianto di illuminazione: nuovi fari, nuovi 

punti luce, nuova centralina, nuova luminosità. In que-

sto modo, sarà ancora più bello celebrare. Molti apprez-

zano le funzioni in Chiesa Antica perchè è raccolta e 

accogliente, dove l’assemblea liturgica non si disperde, 

ma è più unita nel canto e nella preghiera.  

La spesa per l’illuminazione a regola d’arte sarà di €. 

34.600,00, ma nessun spavento: siamo sicuri che gli 

amici della Chiesa Antica non mancheranno di aiutare 

come hanno fatto fino ad oggi. Un grazie a tutti.  
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Sono nati nel Signore 
Bonforte Gabriele,  

di Gianluca  

e Lorenzo Isabella Denise,  

è stato battezzato il 7 giugno 2026.  

Aiuto Mattia,  

di Antonio  

e Leva Silvia,  

è stato battezzato il 7 giugno 2026.  

Barletta Emily,  

di Rocco  

e Carrara Samuela,  

è stata battezzata il 7 giugno 2026.  

Zocchi Cesare,  

di Marco  

e Fumagalli Anita Alessandra,  

è stato battezzato il 7 giugno 2026.  

Frongia Emanuele,  

di Alessandro  

e Parini Katia,  

è stato battezzato il 7 giugno 2026.  

Angelino Alice,  

di Antonio  

e Valentini Elena,  

è stata battezzata il 7 giugno 2026.  

Sparacino Alessandro, 

di Valentino 

e Colombo Valentina,  

è stato battezzato il 27 giugno 

2026.  

Sparacino Giulia Elena,  

di Valentino  

e Colombo Valentina, 

è stata battezzata il 27 giugno 

2026.  

Colombo Mariuccia, nata a Busto 

Arsizio il 26 maggio 1932, è morta in 

abitazione a Canegrate il 31 maggio 

2026, all’età di 94 anni.  

Barbanera Giovanni, nato a Paler-

mo il 10 gennaio 1932, è morto a Ma-

genta il 31 maggio 2026, all’età di 94 

anni. 

Filippini Santina, nata a Benevento 

il 24 luglio 1938, è morta a Vergiate il 

1° giugno 2026, all’età di 87 anni.  

Sono morti nel Signore  

Belli Eugenio, nato a Legnano il 6 set-

tembre 1946, è morto a Rescaldina il 15 

giugno 2026, all’età di 79 anni. Ha rice-

vuto i sacramenti della fede.  

Baldan Albina, nata a Grancona (VI) il 

14 febbraio 1939 è morta a Gorla Mino-

re il 26 giugno 2026. all’età di 87 anni. 

Ha ricevuto i sacramenti della fede.  

Belloni Giuseppina, nata a Canegrate il 

22 giugno 1935, è morta in abitazione a 

Canegrate il 4 giugno 2026, all’età di 90 

anni. Ha ricevuto i sacramenti della fede. 

Anagrafe degli ultimi anni  
Anno                          2018             2019            2020             2021             2022             2023             2024             2025 

Battesimi                  50                 54                 26                 52                 53                 47                 44                 43 

Matrimoni               10                 7                   2                   9                   12                 7                   5                   7 

Funerali                   118               135               158               132               145               131               106               139 
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Lunedì 29 Giugno At 12,1-11;  2Cor 11,16-12,9;  Gv 21,15b-19 

Ss. Pietro e Paolo 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Colombo Valentina e Basei Bruno 

S. Maria Assunta 20,30 Messa per deff. Verulento Salvatore, Lo Biondo Agostino e 
fam., Romeo Francesca, Messina Giovanna, Provenzano 
Francesco e Gil, Mara e Cristian, Tantone Pietrina, Musazzi 
Luciano, Campesato Giampiero e Baroffio Graziella, 
Colombo Cesare e Casero Paolina, Zanolo Fernando e Soave 
Maria, Meraviglia Enrico, Castoldi Maria Rosa e fam. Fusi 
Pietro e Bollati Angela, Giancarlo Lonati. 

Martedì 30 Giugno Dt 25,5-10;  Lc 8,16-18 

Ss. Primi Martiri 

della Chiesa Romana 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Mariti delle vedove 

S. Colomba 18,00 Messa per deff. Fam. Marzi, Sormani, Croce e 10° 
anniversario Marzi Donata e Croce Giancarlo 

Mercoledì 1 Luglio Dt 30,15-20;  Lc 8,19-21 

  S. Maria Assunta 8,30  Messa per def. Giovanni Diana 

Giovedì 2 Luglio Dt 31,1-12;  Lc 8,22-25 

 S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Fam. Riccardi - Spini 

Venerdì 3 Luglio At 20,18b-31:  1Cor 4,9-15;  Gv 20,24-29 

S. Tommaso S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Arena Antonio e Franca 

Sabato 4 Luglio Lv 23,26.39-43;  Eb 3,4-6;  Gv 7,1-6b 

 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Fam. Bertani e Colombo, Bruni Roberto e 
familiari, Salerno Giovanni, Colombo Cesare e Casero 
Paolina, Giorgio, Luigi e nonni, Narcisi Roberto, Matteazzi 
Giuseppe, Marchese Fortunata, Arena Luigi, Albertino 
Mantoan 

S. Maria Assunta 16 - 18 Sante Confessioni 

S. Maria Assunta 18,00 Messa vigiliare preceduta alle 17,30 dal S. Rosario 

Domenica 5 Luglio Es 33,18-34,10;  1Cor 3,5-11;  Lc 6,20-31 

VI dopo Pentecoste 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00  Per la comunità parrocchiale 

S. Maria Assunta 16,00 Battesimi 

S. Maria Assunta 18,00  

Cambiamento nell’orario delle Messe 
Si fa presente che nei mesi di luglio e di agosto sono sospese le Messe feriali nelle chiese sussidiarie, che ripren-

deranno nei mesi di settembre e di ottobre.  

Inoltre, vista la scarsa partecipazione dei fedeli che perdura da tempo e la mancanza di sacerdoti perchè il Vesco-

vo non ci ha inviato un sacerdote a sostituire don Massimo, dalla prima domenica di luglio è sospesa definitiva-

mente la Messa festiva delle ore 11,30 che non sarà ripristinata. Sarà celebrata durante l’anno solo in alcune oc-

casioni eccezionali, come: gli anniversari di matrimonio, la prima comunione, la cresima, la festa di S. Colomba.  

Il Passaparola va in ferie 
Nei mesi di luglio e di agosto il Passaparola sospende la pubblicazione che riprenderà domenica 6 settembre. Buona estate! 

Da aggiungere alla preghiera dei fedeli 

Per il popolo venezuelano provato dal terremoto che ha devastato il paese, perché si risollevi con l’aiuto di tutte 

le nazioni e con la speranza di ritornare a una vita normale, e per i suoi morti, preghiamo.  


